Bologna, 5 ottobre 2009

ATTILIO BERTOLUCCI: I SUOI SCRITTI SUL CINEMA

Martedì 6 ottobre, ore 18.30, Biblioteca Renzo Renzi, 

presentazione del libro Riflessi da un paradiso. Scritti sul cinema
Intervengono Gabriella Palli Baroni, curatrice del libro, 

Giuseppe Bertolucci,  Niva Lorenzini e Roy Menarini
Per Attilio Bertolucci la scoperta, tra il 1925 e il 1928, del cinema in alcune delle sue opere e dei suoi autori supremi (Chaplin, Dreyer, Stroheim, Hawks, Murnau) fu una folgorazione.

A quell’incontro Bertolucci sarebbe rimasto sempre fedele. Nella sua opera critica spiccano gli innumerevoli articoli dedicati a quei film di cui, per anni e anni, egli si sarebbe nutrito, frutto delle collaborazioni con la «Gazzetta di Parma» e con  «Giovedì».

A raccoglierli, il volume Riflessi da un paradiso. Scritti sul cinema (Moretti & Vitali, Bergamo 2008) che sarà presentato martedì 6 ottobre alle ore 18.30 nella Biblioteca Renzo Renzi della Cineteca (via Azzo Gardino, 65) dalla curatrice Gabriella Palli Baroni accompagnata da Giuseppe Bertolucci, Niva Lorenzini e Roy Menarini.

Martedì 6 ottobre, ore 18.30, Biblioteca Renzo Renzi (via Azzo Gardino, 65)

Presentazione del volume Riflessi da un paradiso. Scritti sul cinema di Attilio Bertolucci (Moretti & Vitali, Bergamo 2008) alla presenza della curatrice del libro, Gabriella Palli Baroni e con la partecipazione di Giuseppe Bertolucci,  Niva Lorenzini e Roy Menarini
Attilio Bertolucci

Riflessi da un paradiso

Scritti sul cinema 1945 - 1953

a cura e con prefazione di Gabriella Palli Baroni

c o l l a n a I volti di Hermes

p a g i n e 200 ca.

p r e z z o euro 17,00

i s b n 978 88 7186 406 8

f o r m a t o cm 14,5 X 21

In questo volume si documenta per la prima volta l’attività critica che Bertolucci esercitò,

quasi quotidianamente, con competenza, libertà e originalità sulla «Gazzetta di Parma» dal

1945 al 1951. Si completa inoltre la più ampia e meditata serie di scritti pubblicati, sempre nel ruolo di critico cinematografico, sul periodico “Giovedì” negli anni 1952-53

Grande poeta del Novecento, critico d’arte e di letteratura, Attilio Bertolucci, padre dei registi

Bernardo e Giuseppe, fu appassionato cultore di cinema, che gli si rivelò con il “muto” in

età assai giovane nei cinematografi di Parma con gli amici Pietrino Bianchi e Zavattini e che

coltivò per tutta la vita. In questo volume che prende titolo da due versi dell’opera maggiore

La camera da letto, si documenta per la prima volta l’attività critica che Bertolucci esercitò,

a partire dal 1945. Ne risulta un arazzo assai ricco e interessante della cinematografia internazionale apparsa sugli schermi italiani, narrata da una penna affabile e moderna, di grande naturalezza, attenta alla produzione e al pubblico, alle componenti tecniche, ai valori civili e artistici.

Una grande lezione di critica militante e di scrittura con molte aperture sull’attualità.

Interessa a tutti i cultori di cinema e di letteratura contemporanea.

La curatrice Gabriella Palli Baroni, è da molti anni studiosa dell’opera di Bertolucci; in

particolare ha curato Ho rubato due versi a Baudelaire. Prose e divagazioni (Mondadori,

2000) e con Paolo Lagazzi il Meridiano Opere di Bertolucci(Mondadori 1997ª).
Ufficio Stampa: 

Patrizia Minghetti

tel:  (+39) 0512194831

cinetecaufficiostampa@comune.bologna.it
Andrea Ravagnan
tel:  (+39) 0512194833

cinetecaufficiostampa2@comune.bologna.it
www.cinetecadibologna.it
